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Il rapporto è stata prodotto sulla base delle informazioni disponibili al 12 Ottobre 2020. 

Le interviste sono relative a cooperative aderenti a Legacoop e sono state realizzate da 

SWG Spa. 



Classe dimensionale N. Coop Valore della produzione Occupati

GRANDE 23 7.094.054.827 70.379

PMI 135 1.128.051.937 15.783

TOTALE 158 8.222.106.764 86.162

Settore N. Coop Valore della produzione Occupati

COSTRUZIONI E IMPIANTI 23 1.603.136.022 2.086

INDUSTRIA 37 2.826.424.805 10.044

MULTISERVIZI 29 1.493.977.831 34.034

TRASPORTI E LOGISTICA 57 777.148.772 9.433

TRASPORTO PERSONE 4 20.701.179 2.143

RISTORAZIONE 4 1.478.024.004 28.251

PROGETTAZIONE 4 22.694.151 171

TOTALE 158 8.222.106.764 86.162

Le 158 cooperative intervistate 

realizzano a fine 2019 un 

fatturato di 8,2 miliardi di 

euro ed impiegano 86.162 

addetti.

Il panel è rappresentativo del 

50% della produzione e del 

56% dell’occupazione di tutte le 

imprese attive aderenti a 

Legacoop Produzione e 

Servizi.

Rispetto al campione 

complessivo intervistato per la 

congiunturale di Legacoop, il 

panel corrisponde al 48,2%

delle imprese, al 38,7% della 

produzione e al 49% degli 

addetti.

Tab. 1: Cooperative LPS intervistate per dimensione

Tab. 2: Cooperative LPS intervistate per settore





Gli effetti del Coronavirus sulle cooperative

Nel quadrimestre trascorso, rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, il 46% delle imprese di Produzione

e Servizi ha riscontrato un calo nella domanda (destagionalizzata) di prodotti /servizi.

Quadrimestre precedente

Nel quadrimestre trascorso, rispetto al quadrimestre precedente, quasi la metà delle imprese di Produzione e

Servizi (48%) ha giudicato soddisfacente il livello della propria liquidità rispetto alle esigenze operative.

IL GIUDIZIO SULL’OPERATO DEL GOVERNO
I provvedimenti economici adottati dal governo per l’accesso al credito vengono giudicati adeguati

dal 51% delle cooperative intervistate.

POSIZIONE CONCORRENZIALE DELLE COOPERATIVE
La prevalenza delle cooperative (85,4%) ha giudicato invariato il proprio posizionamento nei mercati di

riferimento.

Negli ultimi quattro mesi c’è stato un crollo della domanda estera. Il 56% delle imprese esportatrici ha

riscontrato un calo della domanda estera. Solamente L’8% ha registrato un aumento. Le limitazioni derivanti

dall’emergenza sanitaria e gli impedimenti burocratici sono i due fattori che più degli altri hanno ostacolato le

esportazioni.



Prospettive prossimi 4/5 mesi

La percezione per il futuro della

domanda è abbastanza cauta.

Il 70% delle cooperative prevede

una stazionarietà, a fronte di un 17%

che si aspetta un aumento

(soprattutto le imprese di costruzioni

e impianti, multiservizi e industriali).

Il 12,7% delle cooperative prevede

un ulteriore calo.

I cooperatori intervistati sono più

pessimisti riguardo l’andamento in

generale dell’economia italiana. Infatti il

30% si aspetta un ulteriore calo economico.

Solamente il 7% si aspetta un

miglioramento.

La quota più elevata di pessimisti si trova

nei settori del trasporto persone e della

ristorazione.

Le previsioni di crescita positive

sono prevalenti (55%), con il

consolidamento delle attività.

Tuttavia il 35% delle imprese pensa

di rimanere stabile e per il 9,5% i

danni sono permanenti (per le

grandi tali previsioni negative

salgono al 21,7%).

La visione del futuro
Il 23% prevede un aumento degli

investimenti, soprattutto nei settori

industria, multiservizi, costruzioni e

impianti.

Il 34% delle cooperative ritiene

che dovrà fare ricorso alla

Cassa Integrazione, in gran parte

in tempi brevi, prevalentemente

nei settori della ristorazione e del

traporto persone (taxi, ncc, bus).Tra le proposte a sostegno della

ripresa, le preferite dalle cooperative

(47%) risultano essere quelle relative

agli Investimenti pubblici in

infrastrutture, industria digitale e

green economy e Incentivi al

consumo nei settori più colpiti.

Il 27% delle cooperative intervistate, in misura più elevata rispetto al

quadrimestre precedente, hanno pianificato di ricorrere nei prossimi mesi

alle misure previste nel decreto Industria 4.0.
































